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emergenza sanitaria

Liguria, il totale dei positivi
è sceso sotto quota 20 mila
Meno ricoveri: si resta in zona gialla. Bassetti: chi voleva vaccinarsi ormai lo ha fatto 

sindaco NEI QUARTIERI

Zinola: da noi i rifiuti
in arrivo dai Comuni
con la differenziata

La Liguria resta in zona gialla da lunedì 
grazie all’allentamento della  morsa del  
Covid: scendono sotto i 20 mila i positivi 
totali, sono 19.433. Calano ancora anche i 
ricoveri. Nel dettaglio sono 1.375 i nuovi 
casi a fronte di 14.136 tamponi, di cui 
4.460 molecolari e 9.676 antigenici rapi-
di. Il tasso di positività scende sotto il 10% 
dopo tante settimane e si attesta al 9,72%. 

I nuovi positivi sono 240 nell'Imperiese, 
246 nel Savonese. Dal 25 gennaio ad oggi 
diminuiti del 36% i ricoveri in media inten-
sità e dal 9 gennaio in terapia intensiva i 
pazienti sono diminuiti del 43%.

Intanto anche i gestori delle discote-
che chiedono di poter tornare progres-
sivamente alla normalità con il passag-
gio della capienza massima dal 75 per 

cento al 100 per cento. 
Ieri in tv l’infettivologo del San Martino 

Bassetti ha parlato di Green Pass e vaccini: 
«La certificazione verde ha fatto aumenta-
re del 30 percento le vaccinazioni. Ora cre-
do che chi voleva farsi vaccinare ormai lo 
abbia fatto e che comunque uno zoccolo 
duro di non vaccinati sia destinato a rima-
nere». SERVIZI – P.40-
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«Impensabile avere un terzo pronto soccorso sul-
la stessa linea costiera, con quello più vicino a 14 
chilometri». Il governatore Giovanni Toti ieri in 
videoconferenza sul futuro dell’ospedale di Al-
benga. BARBERA – P.41

Sanità, Toti gela Albenga
“Niente pronto soccorso”

riviera

Raddoppio Fs
il tracciato sarà
di 32 chilometri

BARBERA — P.49
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GIO’ BARBERA

L
a Liguria resta in gial-
lo grazie all’allenta-
mento  della  morsa  
del Covid: scendono 

sotto i 20 mila i positivi totali, 
sono 19.433. Calano ancora 
anche i ricoveri. Nel dettaglio 
sono 1.375 i nuovi casi a fron-
te di 14.136 tamponi, di cui 
4.460 molecolari e 9.676 anti-
genici rapidi. Il tasso di positi-
vità scende sotto il 10% dopo 
tante settimane e si attesta al 
9,72%. I nuovi positivi sono 
240 nell'Imperiese,  246 nel  
Savonese,  154 nel  Tigullio,  
184  nello  Spezzino  e  551  
nell'area di Genova. I pazienti 
ospedalizzati sono 512, 18 in 
meno di ieri. Di questi 26 so-
no in terapia intensiva di cui 
15 non vaccinati. I guariti so-
no 2.427. Sei i morti con età 

compresa tra i 68 e i 91 anni.
Il numero dei morti da inizio 
pandemia  è  5.049.  Sono  
18.909 le persone in isola-
mento domiciliare, 1.037 in 
meno rispetto a ieri. Le perso-
ne in sorveglianza attiva so-
no 4.200. Nelle ultime 24 ore 
sono state fatte 4809 vaccina-
zioni: appena 113 le prime 
dosi,  1085  seconde  dosi  e  
3611 le dosi booster. 

«I dati Covid – sottolinea il 

governatore Toti - sono in di-
scesa e fanno registrare un mi-
glioramento su tutti i fronti, 
sia per quanto riguarda l’inci-
denza di  nuovi  positivi,  sia  
per i ricoveri in media intensi-
tà e in terapia intensiva. Dimi-
nuisce di un quinto rispetto al 
picco di fine gennaio l’inciden-
za media settimanale di nuo-
vi positivi su 100.000 abitan-
ti. Dalla settimana scorsa si 
passa da 931 agli attuali 635 

nuovi  positivi.  Nelle  ultime 
due settimane diminuiscono 
anche del 46% i ricoveri ospe-
dalieri. Si è passati da 87 nuo-
vi ricoveri del 17 gennaio agli 
attuali 41. Dal 25 gennaio ad 
oggi diminuiti del 36% i rico-
veri in media intensità e dal 9 
gennaio in terapia intensiva i 
pazienti  sono diminuiti  del  
43%». Per quanto riguarda la 
media giornaliera di vaccini 
degli ultimi sette giorni la Li-
guria  ha  raggiunto  quota  
5.244: nelle ultime 24 ore so-
no  state  somministrate  
5.144 dosi e negli ultimi set-
te  giorni  somministrate  
36.710 dosi per le differenti 
fasce di età. Ammontano a 
1.274.872 degli over 50 i vac-
cinati in Liguria con almeno 
una dose pari all’87,12% e a 
896.453 i vaccinati con dose 
booster pari a 64,80% degli 
over 12.  La percentuale  di  
vaccinati nella popolazione 
over 50 con almeno una dose 

è del 91%, nella fascia 5 – 11 
il 28% risulta vaccinato con 
almeno una dose,  nella fa-
scia 12 – 19 risulta vaccinato 
il 90%, percentuale che sala 
al 94% nella fascia 20-29 an-
ni, fino ad arrivare al 98% di 
vaccinati con ameno una do-
se nella fascia over 80. Per 
quanto riguarda le dosi boo-
ster il 64% della fascia 12 – 19 
risulta vaccinato, i 70% della 
fascia 20-29 anni, il 74% del-
la fascia 30 – 39 anni, l’81% di 
chi ha tra i 40 e i 49 anni, 
l’88% di coloro che hanno tra 
i 50 e i 59 anni, il 90% della fa-
scia tra i 60 e i 69 anni, il 92% 
della fascia 70-79 anni, l’88% 
degli over 80. Sulla questione 
Green Pass il professor Mat-
teo Bassetti, direttore della cli-
nica malattie infettive del poli-
clinico San Martino di Geno-
va è intervenuto al program-
ma televisivo de La 7 «L’aria 
che tira».  «La certificazione 
verde è stata introdotta a lu-
glio dell’anno scorso e da allo-
ra le persone vaccinate sono 
aumentate del 30%. L’obietti-
vo del Green Pass era arrivare 
al 90% di persone vaccinate. 
Non credo che mantenendo-
lo faremo vaccinare qualcun 
altro,  c’è  uno zoccolo  duro 
che non si vaccinerà. Dal 31 
marzo, se verrà tolto lo stato 
d’emergenza,  il  green  pass  
potrà rimanere per alcune at-
tività ma potrà essere tolto 
per la maggioranza». —
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Il parere dell’infettivologo Bassetti: a questo punto chi voleva vaccinarsi, l’ha fatto

Liguria ancora in giallo
i ricoveri sono dimezzati

Appuntamento lunedì, alle 
11,30, alla Fondazione Cen-
tofiori di via Sormano 37 
per  la  presentazione  del  
«Premio Carlo Giacobbe», 
promosso dalla Fondazio-
ne stessa, dalla famiglia e 
da alcuni amici di Giacob-
be. Classe 1957, Carlo Gia-
cobbe è stato segretario del-
la Fgci provinciale e regio-
nale; dirigente del Pci, ne 
ha traghettato la transizio-
ne al Pds negli anni ’90; se-
gretario  provinciale  del  
Pds;  vicepresidente  della  
Provincia  di  Savona  
(1995/2004) e poi sindaco 
di Vado Ligure.

Giacobbe era poi diventa-
to  direttore  amministrati-
vo della Rsa San Camillo di 
Genova. E’ morto di Covid 
durante  la  prima  ondata,  
quando ancora non esiste-
va il vaccino. Il Premio, alla 
prima edizione,  invita  gli  
studenti delle classi quarte 
degli istituti superiori a pro-
durre un elaborato, a con-
clusione di un percorso di ri-
flessione e approfondimen-
to costruito grazie ai contri-
buti di personalità di rilievo 
che si sono distinte in ruoli 
di utilità pubblica. Un comi-
tato scientifico, presieduto 
dai figli Martina e Paolo Gia-
cobbe, ha il compito di sce-
gliere i temi da sviluppare e 
premiare il vincitore. Il ter-
mine per gli elaborati è il 30 
giugno  2022.  Il  vincitore  
del concorso riceverà in pre-
mio un viaggio studio nella 
Capitale Europea della Cul-
tura dell’anno di riferimen-
to. Info sul sito www.pre-
miogiacobbe.it. D. G. —
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Rimproverato da una nego-
ziante perché era entrato sen-
za  mascherina,  un  57enne  
prima dà in escandescenze, 
poi minaccia con un coltello 
un passante che era interve-
nuto in difesa dell’esercente. 
L’uomo è  stato  denunciato  
per minaccia aggravata, mo-
lestia e porto abusivo d’armi.

E’ accaduto a Cengio. L’uo-
mo è entrato in un negozio 
senza indossare la mascheri-
na. Alla richiesta, prima cor-

tese poi perentoria, della tito-
lare di indossarla, ha dato in 
escandescenza, rivolgendosi 
alla commerciante con tono 
rabbioso e provocatorio, ur-
lando al suo indirizzo parole 
intimidatorie.  Una  scenata  
che si è udita anche fuori dal 
negozio, attirando l’attenzio-
ne di un altro cengese che è 
intervenuto per prendere le 
difese  della  commerciante.  
C’è stata una lite, poi il cin-
quantasettenne è uscito dal 

negozio, ma solo per recarsi 
nella  sua  vicina  abitazione  
ed armarsi di un coltello da 
cucina, con una lama di oltre 
30 cm. Nascondendolo sino 
ad avvicinarsi a minacciare 
chi aveva preso le difese del-
la  commerciante,  ancora  
scossa per l’aggressione ver-
bale. Fortunatamente la co-
sa non è degenerata ulterior-
mente e il 57enne è rientrato 
nella propria abitazione. In-
tanto, però i presenti aveva-

no chiamato i carabinieri che 
hanno identificato il pregiu-
dicato e sequestrato il coltel-
lo. Nei suoi confronti si valu-
terà a questo punto la perico-
losità sociale e se necessaria 
l'applicazione di ulteriori mi-
sure. M.CA. —
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un 57enne denunciato a cengio

Va in un negozio senza mascherina
poi minaccia un cliente con un coltello

FABRIZIO FASCIOL O: molte discoteche chiuderanno per sempre

Il sindacato locali da ballo chiede
la capienza tra il 75 e il 100%

Da una settimana si è tornati 
a ballare in discoteca, ma ora 
i gestori chiedono uno sforzo 
maggiore. 

«Con la capienza ridotta è 
un guaio». Il presidente regio-
nale del Silb, il sindacato ita-
liano locali da ballo, ha rac-
colto gli umori dei colleghi 
dopo il ritorno, seppur limita-
to, alla normalità.

«Il governo potrebbe fare 
di più. Con il via libera al con-
sumo di popcorn e bere birre 
durante gli eventi culturali e 
sportivi, al chiuso e all'aper-
to, ma soprattutto con la ca-
pienza degli  stadi,  che  do-
vrebbe salire dal 50% al 75% 

dei posti disponibili da fine 
febbraio, per poi passare alla 
capienza totale, anche per le 
discoteche ci aspettiamo un 
provvedimento analogo – af-
ferma Fasciolo - La riapertu-
ra del settore dell'intratteni-
mento, discoteche e dei loca-
li notturni è una bella bocca-
ta  d’ossigeno  per  tutti,  ma 
ora sia ripresa vera per un 
comparto fra i più duramen-
te colpiti dalla pandemia».

I gestori delle principali di-
scoteche della Riviera chie-
dono quanto prima di poter 
tornare alla normalità. «Sem-
pre con la massima attenzio-
ne ed in sicurezza, attraverso 

un  percorso  che  permetta  
agli imprenditori di program-
mare il lavoro ed operare con 
maggiori certezze e ripristi-
nando, anche in vista della 
prossima stagione estiva, la 
capienza dei locali: almeno 
al 75% per quelli al chiuso ed 
al 100% per le attività all'a-
perto»,  dice  Angelo  Pisella  
della  Suerte  di  Laigueglia.  
Ma al tempo stesso ritengo-
no necessario  garantire  gli  
adeguati ristori alle imprese. 
«Senza sostegni certi e rapi-
di, molte delle nostre attività 
chiuderanno per sempre do-
po due anni di fermo. Una cri-
si sanitaria ed economica e 

ora anche il caro energia e 
gas è un mix esplosivo che 
purtroppo ha messo e conti-
nua a mettere in ginocchio 
molte famiglie che lavorano 
nel nostro settore. E’ un dan-
no non solo per noi ma anche 
a cascata, anche per l'indotto 
turistico della Riviera. Senza 
locali  i  giovani quest’estate 
potrebbero decidere di anda-

re altrove», è la preoccupa-
zione maggiore di  Fabrizio 
Fasciolo e con lui degli altri 
gestori che attendono prov-
vedimenti tempestivi dal go-
verno. Quello dei  locali  da 
ballo è in assoluto il settore 
che ha subito sinora le mag-
giori penalizzazioni e viene 
da due anni di blocco. G. B. —
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Verranno prorogati fino alla 
fine dell’anno i contratti dei 
50 Oss che erano stati assun-
ti per un anno a tempo deter-
minato per far fronte all’e-
mergenza Covid. A proporlo 
la stessa Asl 2, nel tavolo di 
confronto con i sindacati già 
programmato  per  lunedì.  
Conferma il direttore gene-
rale  dell’Asl  2,  Marco  Da-
monte Prioli: «Il contratto è 
stato prorogato inizialmen-
te solo per tre mesi perchè la 
normativa prevedeva la sca-

denza il 31 marzo coinciden-
do con la fine dello stato di 
emergenza. Ma consapevoli 
dell’utilità di tali collabora-
zioni,  i  contratti  verranno  
prorogati  sino  alla  fine  
dell’anno». Il direttore Prioli 
conferma poi quanto emer-
so nel recente incontro con il 
distretto delle Bormide, che 
a marzo l’Asl sarà in grado di 
illustrare ai sindaci un crono-
programma definitivo sull’o-
spedale di Cairo. M.CA. —
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Un premio
agli studenti
per ricordare
Carlo Giacobbe

operatori socio sanitari

Prorogati fino a fine 2022
i contratti dei cinquanta Oss

Scende ancora il numero di ricoverati in Liguria: adesso sono 512

L’ANALISI

CORONAVIRUS

Intervento dei carabinieri

Carlo Giacobbe

I gestori delle discoteche vorrebbero poter riempire i locali al 100%
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